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Premessa

Dal consuntivo emerge un risultato di amministrazione pari a 219 milioni (209 milioni nel 2022).

Anche il 2023 chiude con un avanzo libero pari, a 4,5 milioni (3,1 milioni nel 2022), dopo 7 anni di

avanzo libero negativo, iniziato nel 2015 con un importo di 30 milioni di Euro. 

E’ stato completamente riassorbito con il 2022 il disavanzo ereditato nel 2019 di 25 milioni di Euro.

Un regalo alla Città fatto da questa Amministrazione del valore di circa 32 milioni che consentirà

alle  amministrazioni  che  si  susseguiranno  nei  prossimi  20  anni  di  dedicare  tali  risorse  alla

collettività invece di utilizzarle per l’abbattimento di un disavanzo ormai azzerato.  

Inoltre, per il secondo anno consecutivo, dopo tanti anni, il Comune di Sassari ha rispettato tutti i

requisiti  previsti  dallo  Stato  per  essere  considerato  Comune  virtuoso,  fondamentale  in  fase  di

distribuzione delle risorse europee, statali e regionali.  Aver  approvato il bilancio di previsione

2024 e  il  consuntivo  2023 nei  ristrettissimi  termini  previsti  dalla  normativa  ha  comportato  la

possibilità di utilizzare immediatamente le risorse disponibili senza soluzione di continuità. Questo

grazie al grande lavoro portato avanti dal Settore Bilancio che in questi 5 anni che si è dotato di un

processo organizzativo per il raggiungimento degli obiettivi di eccellenza.   

Le  entrate  tributarie  ordinarie sono  in  continua  crescita grazie  anche  all’attività  di  lotta

all’evasione  portata  avanti  negli  ultimi  tre  anni  che  ha  contribuito  in  maniera  determinante

all’azzeramento del disavanzo ma soprattutto ad una più equa tassazione dei cittadini. Questo infatti

ha  comportato,  oltre  all’entrata  di  maggiori  risorse  da  destinare  a  spese  e  investimenti  per  la

collettività,  quali  la  manutenzione  delle  strade,  degli  impianti  sportivi  e  delle  scuole,

all’integrazione dei fondi regionali necessari all’erogazione dei servizi ai cittadini, anche, come nel

caso della Tari, ad una riduzione delle tariffe, influenzate dall’incremento della spesa di raccolta dei

rifiuti. 

Infatti  nel 2024, a fronte di un incremento del costo della raccolta rifiuti del 4%, la Tari per le

utenze domestiche è incrementata di solo il 2% per le abitazioni con 1 componente, dello 0,2% per

quelle con 2 componenti mentre si è ridotta per quelle con più di 2 componenti. 

Dal lato spese, anche nel 2023 è stata raggiunta la massima percentuale di utilizzo delle risorse

disponibili (oltre  il  90%  in  quasi  tutti  i  settori),  quella  percentuale  che  ci  ha  consentito  di

intervenire  su  più  fronti  in  maniera  costante  e  tempestiva  nonché  far  fronte  ai  maggiori

accantonamenti previsti dalla norma e che ci ha fatto arrivare secondi in Italia e prima città del Sud

per  capacità  di  amministrazione;  questo  grazie  all’impegno  di  tutti  i  settori  coadiuvati  nel



monitoraggio dal settore bilancio. 

Anche  in  questo  caso  dal  2019  è  stato  introdotto  un  sistema  di  controllo  della  spesa  che  ha

consentito un maggior utilizzo delle risorse che, tra l’altro, se non utilizzate sarebbero finite in quel

“buco nero” che era il disavanzo. 

Il Comune ha rispettato il tetto massimo previsto per l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti: -

14 rispetto al limite massimo di 30 giorni; quindi l’Amministrazione paga in media a 16 giorni. Tale dato, in

netto miglioramento, era di 22 giorni nel 2022. 

Ciò ha comportato, oltre ad un ottimo rapporto con i fornitori, la possibilità di non accantonare risorse del

bilancio per circa 4 milioni che quindi potranno essere utilizzate per dare servizi alla cittadinanza.

Entriamo ora  nel  particolare  e  richiamiamo le novità/componenti  di  maggior  rilievo che hanno

inciso sulla gestione 2023.

Anche il Consuntivo 2023 è stato caratterizzato dall'impatto significativo dei maggiori costi

di energia elettrica, ancorché ridotti rispetto al 2022 a cui si è dovuto fare fronte solamente con

risorse proprie.

Nel 2023 si è proseguito il percorso iniziato di risoluzione delle criticità iniziali rinvenute

all’insediamento  dall’Amministrazione,  quali  la  situazione  degli  investimenti  in  informatica  e

tecnologia, le manutenzioni delle strade e del patrimonio immobiliare (es. scuole), il ripristino

delle dotazioni di personale nonché la gestione di nuove attività quali i bandi PNRR.

Analisi delle entrate

Entrate 2023

Raffronto con anni precedenti

ACCERTAMENTI

ENTRATE PER TITOLI 2018 2019 2020 2021 2022

TITOLO 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa

72.408.766,25 73.240.520,37 70.203.618,78 79,049,331,55 77.661.738,11

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 63.405.883,41 58.722.840,92 83.407.988,12 70,226,802,55 73.132.269,91

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 19.190.401,02 20.218.464,98 15.085.160,15 21,479,301,55 22.998.276,28

TITOLO 4 - Entrate in conto 
capitale

9.190.221,49 7.299.214,43 10.730.249,72 9,268,380,43
16.773.690,76

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00
0,00

TITOLO 6 - Accensione prestiti 2.374.010,81 0,00 0,00 607.791,20

Entrate tributarie
Trasferimenti correnti
Entrate extratributarie
Entrate in conto capitale 
Riduzioni finanziarie



TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00
0,00

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi 
e partite di giro

17.980.859,90 24.901.584,79 23.430.966,32 25,097,089,72
22.042.607,34

TOTALE TITOLI 184.550.142,88 184.382.625,49 202.857.983,09 205.120.905,86 213.216.373,60

I risultati riassunti nelle tabelle precedenti sono stati possibili nel 2023 grazie soprattutto alla

lotta all’evasione totale sia Imu sia Tari.  La lotta all’evasione Tari ha consentito  l’inserimento

nel 2023 di 1.604 nuovi utenti (1300 nel 2022 e 5.247 nel 2021) – prima evasori totali e per

l’invio della tassa per il 2024 ad aprile sono stati inseriti ulteriori 3.800 nuovi utenti derivanti

dalla ulteriore attività di accertamento.

Si evidenzia pertanto che nei 5 anni di mandato si è riusciti  ad incrementare la platea dei

contribuenti Tari in precedenza evasori totali passando dai  63.118 del 2019 ai  75.430 dell’aprile

2024 con oltre 12.300 nuovi utenti negli ultimi 5 anni, pari a circa il 20% in più.

Il risultato della lotta all’evasione Tari 2023 è stato di oltre 4 milioni e 600 mila Euro (5 milioni e

600 mila Euro del  2022 e  oltre  7,7 milioni del  2021).  Con riguardo all’Imu l’attività  di lotta

all’evasione ha portato ad accertamenti nel 2023 di 2,4 milioni, come anche nel 2022, mentre nel

2021 era stato di 4,3 milioni. 

Il  percentuale delle riscossioni è influenzata dal fatto che gli accertamenti sono stati fatti  a fine

anno.

Lotta all'evasione Accertamenti 2023 Riscossioni 2023 Riscossioni a residuo

Recupero evasione IMU 3.227.819,91 599.885,13 205.970,52
Recupero evasione TARI 9.726.589,47 642.857,04 1.193.379,70
Recupero evasione COSAP/TOSAP 163.404,61 159.012,23 20.236,37
Recupero evasione altri tributi 1.127.120,84 549.473,54 248.778,44
TOTALE 14.244.934,83 1.951.227,94 1.668.365,03

1.1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Accertamenti 

2023
Accertamenti 

2022
Accertamenti 

2021
Accertamenti 

2020
Accertamenti 

2019
Riscossioni 

2023
Riscossioni 

2022
Riscossioni 

2021
Riscossioni 

2020
Riscossioni 

2019

Imposta Municipale Propria ordinaria e 
accertamenti 24.651.430 24.267.001 25.196.073 21.675.201 22.904.987 22.694.069 22.110.375 22.110.375 20.198.404 20.860.614
di cui IMU ordinaria 22.258.237 21.852.689 21.871.552 19.954.185 17.781.947
Imposta Comunale sugli immobili 129.658 217.408 225.760 167.186 400.137 128.680 222.742 222.742 142.678 328.800
Addizionale comunale all’IRPEF 10.645.581 10.589.674 10.515.540 10.589.684 10.515.540 3.660.771 3.262.243 3.262.243 3.261.574 3.220.069
Imposta di soggiorno 144.032 138.672 76.652 62.481 75.216 141.708 62.157 62.157 37.384 74.979
Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 163.405 248.695 55.524 803.110 1.325.065 159.012 40.775 40.775 765.276 1.192.628
Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni 398.161 421.971 220.097 1.229.693 1.694.471 391.398 191.571 191.571 1.185.805 1.636.714
Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 32.101.651 30.035.639 32.491.994 25.965.316 26.760.422 18.220.455 17.112.410 17.112.410 14.972.896 15.074.337
di cui Tari ordinaria 29.534.393 27.470.000 25.900.000
Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 42.771 53.406 76.094 42.771 76.094 76.094
Altre imposte, tasse e proventi assimilati nac 597.150 209.672 269.036 150.900 250.467 26.274 17.377 17.377 5.481 21.355
Totale 68.873.839 66.182.138 95.026.771 60.643.570 63.926.304 45.465.138 43.095.744 43.095.744 40.569.498 42.409.496

Come si evince dalla tabella suindicata se il dato degli effetti dell’attività di lotta all’evasione vanno

via via riducendosi vi è invece un importante  incremento della Tari ordinaria legato ai nuovi

utenti prima sconosciuti.



I residui attivi (Crediti) 2023 ammontano a € 68.871.087 contro i € 73.712.368 del 2022 con
una percentuale di incasso per competenza pari a 71%, in linea con il 2022 e contro il 66,7%
del 2021: in parole povere, l’Amministrazione è riuscita a incassare quello dell’anno e in più,
tenendo  presente  che  i  contribuenti  sono  aumentati,  il  risultato  ottenuto  per  le  casse  del
Comune è ancora maggiore. 

Ciò significa che questa Amministrazione in questi anni è stata in grado di migliorare la percentuale
di incasso, sia con riguardo alla riscossione “volontaria” (con ravvedimento e rateazione fino a 6
anni) sia a quella coattiva. Di notevole importanza è stata in questi anni l’introduzione dello
sportello telematico che ha consentito ai cittadini di risolvere le problematiche senza dover
venire negli uffici di persona.
  
Inoltre lo sforzo più importante di questa Amministrazione si sta concentrando sull’evasione totale
con diversi progetti mirati.

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate tributarie (cioè i crediti che il Comune teme di

non riuscire a recuperare sulla base delle entrate effettive) è passato da 59 milioni del 2022 a 56,8

del 2023 ma rimane comunque elevato.

1.2 Trasferimenti correnti

Si tratta dei trasferimenti da parte di Stato e Regione che nel 2023 sono stati superiori rispetto al

2022:  76.288.576,24 euro nel 2023 contro i 73.132.269,91 euro del 2022 in forte incremento

rispetto ai periodi pre-covid.

TITOLO 2 - TIPOLOGIE
ACCERTAMENTI DI COMPETENZA

2018 2019 2020

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche

63.034.950,59 57.783.474,04 83.137.998,74

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 25.885,98

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 150,00 50.000,00 1.000,00

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private

105.253,11 177.450,00 243.103,40

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal 
Resto del Mondo

265.529,71 711.916,88 0,00

TOTALE TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 63.405.883,41 58.722.840,92 83.407.988,12

Accertamenti

Trasferimenti correnti da Famiglie

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Pubbliche



1.3 Entrate extratributarie

Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente,

multe  per  violazione  del  codice  della  strada  e  sanzioni  per  violazioni  urbanistiche  e

ambientali.

Gli  accertamenti  delle  entrate  del  Titolo  3  ammontano  a  complessivi  €  22.998.176  (2021:€

21.479.301 e € 15.085.160,15).

TITOLO 3 - TIPOLOGIE
ACCERTAMENTI DI COMPETENZA

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni

9.422.617 8.165.942 6.444.479 12.005.505 12.864.468 12.735.151

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti

6.101.702 8.435.117 5.084.840 6.011.797 6.321.246 11.545.333

Interessi attivi 322.991 378.017 235.882 134.414 269.784 2.326.806

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 160.424 0.00 0.00

Rimborsi e altre entrate correnti 3.343.091 3.239.389 3.319.959 3.167.162 3.542.778 4.718.503

TOTALE TITOLO 3 - Entrate extratributarie 19.190.401 20.218.465 15.085.160 21.479.302 22.998.276 31.325.793

Tra i proventi derivanti  dall’attività di controllo si evidenzia un notevole incremento dovuto sia

dalle  sanzioni  e  interessi  relativi  all’accertamento  dei  tributi  sia  relativamente  all’attività  della

Polizia Municipale per 2,7 milioni.

1.4 Entrate in conto capitale

Il  Titolo  4  rappresenta  il  finanziamento  delle  spese  d'investimento.  Gli  accertamenti

ammontano  a  complessivi  €  16.773.691,  in  incremento  rispetto  al  2021 (€ 9.268.380)  e  anche

rispetto al 2018 e 2019.



TITOLO 4 - TIPOLOGIE
ACCERTAMENTI DI COMPETENZA

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tributi in conto capitale 18.651,45 33.581,13 28.141,87 21.105,68 11.014,66 14.118,19

Contributi agli investimenti 7.444.379,91 5.242.586,59 8.884.807,14 6.450.179,05 14.540.927,20 13.442.504,25

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.375,00

Entrate da alienazione di beni materiali 
e immateriali

397.470,63 443.924,58 741.882,71 809.407,64 853.314,54 1.066.071,80

Altre entrate in conto capitale 1.329.719,50 1.579.122,13 1.075.418,00 1.987.688,16 1.368.434,36 2.518.671,79

TOT. TIT. 4 - Entrate in conto capitale 9.190.221,49 7.299.214,43 10.730.249,72 9.268.380,43 16.773.690,76 17.042.741,03

2 Analisi delle spese

IMPEGNI

TITOLI 2018 2019 2020 2021 2022 2023

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 123.633.833 123.901.964 125.491.909 135.233.535 139.370.362 147.082.609

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE

16.156.270 13.472.584 14.683.120
13.239.139 18.470.699 20.583.589

TITOLO 4 - RIMBORSI DI 
PRESTITI

3.579.533 3.900.664 3.355.888
3.887.095 3.316.112 3.412.467

TOTALE TITOLI 143.369.636 141.275.212 143.530.717 152.359.769 161.157.173 171.088.665

Di grande importanza è la percentuale di realizzazione delle spese che indica quanto ciascun settore

è stato in grado di spendere le risorse assegnate. Grazie all’attività di tutti i settori coadiuvata da

quella  del  Settore  Bilancio,  che  ne  ha  coordinato  il  monitoraggio,  è  stato  possibile  verificare

costantemente durante l’anno l’utilizzo delle risorse e riallocare quelle non utilizzate da ciascun

settore a favore di chi aveva necessità. Questa attività ha consentito un  utilizzo delle risorse di

circa il 82,48% nel 2023 e 82,79% nel 2022. 



2.1 Spese correnti

Gli impegni complessivi nel 2023 sono stati  pari a  168.347.348 euro  contro i  139.370.362  del 2022 e

soprattutto contro i 123.901.964 del 2019.

Dati  delle  spese  correnti  rilevati  negli  ultimi  5  anni:  la  crescita  delle  spese è  conseguente alla

crescita delle entrate. 



TITOLO 1 - MISSIONI
IMPEGNI

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Servizi istituzionali, generali e di gestione 25.381.409 25.357.261 23.883.705 25.244.691 27.967.362 30.706.274

Giustizia 1.194 0 0 0 0 0

Ordine pubblico e sicurezza 6.882.668 6.520.602 6.447.663 7.086.162 7.579.075 8.280.733

Istruzione e diritto allo studio 10.332.164 9.385.194 8.110.994 11.254.546 10.934.755 14.398.918

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

3.603.659 2.937.831 2.487.725 2.486.475 3.338.069 3.707.546

Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.065.705 830.918 759.299 702.675 835.746 887.245

Turismo 148.410 202.493 10.344 73.098 107.098 107.246

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 638.672 800.806 738.145 807.794 730.692 998.063

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

28.228.949 29.185.767 30.434.192 35.010.765 33.296.708 35.246.772

Trasporti e diritto alla mobilità 4.758.754 4.880.327 4.512.074 5.191.220 6.475.122 6.956.307

Soccorso civile 361.496 296.016 439.532 443.105 413.085 458.073

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 40.068.529 41.217.002 45.337.070 41.061.415 45.812.626 64.188.965

Tutela della salute 678.988 625.037 639.544 697.322 758.482 874.623

Sviluppo economico e competitività 884.393 1.150.277 1.244.771 913.617 815.980 1.226.018

Debito pubblico 598.844 512.434 446.852 446.852 305.565 310.565

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 123.633.833 123.901.964 125.491.909 135.233.535 139.370.362 168.347.348

Sempre con riguardo alle spese un ruolo fondamentale negli ultimi due anni e nel 2023 lo hanno le

spese per il personale.

13) Personale 2022 2021 Variazione
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 15.758.260,07 15.881.369,83 -123.109,76
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, 
corrisposti al personale a tempo indeterminato

5.070.151,52
2.880.636,57 2.189.514,95

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 1.176.670,24 1.429.335,90 -252.665,66
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per 
missione, corrisposti al personale a tempo determinato

5.959,90
9.627,66

Straordinario per il personale a tempo indeterminato 255.747,98 260.322,15



Straordinario per il personale a tempo determinato 25.550,22 24.818,97

Contributi obbligatori per il personale 5.754.531,01 5.306.396,68 448.134,33

Contributi previdenza complementare 83.449,61 121.517,08 -38.067,47

Contributi per indennità di fine rapporto 726.022,79 649.038,92 76.938,87

Altri contributi sociali effettivi n.a.c. 390.573,20 31.129,29 359.443,91

Assegni familiari 76.805,43 228.850,25 -152.044,82

Equo indennizzo 855,65 -855,65

Altri contributi erogati direttamente al proprio personale 8.437,45 42.141,55 -33.722,73

Buoni pasto 287.170,74 221.768,72 65.385,28

TOTALE PERSONALE 29.627.951,19 27.087.809,22 2.531.520,94

Personale in servizio: 2012 – 2023
Anno Maschi Femmine Totale
2012 382 320 702
2013 395 314 709
2014 390 323 713
2015 383 317 700
2016 381 314 695
2017 377 311 688
2018 365 306 671
2019 350 298 648
2020 330 290 620
2021 339 302 641
2022 348 304 652
2023 352 310 662

Nel 2023 sono state assunte 22 unità e hanno cessato 12 con un saldo positivo di 10.

Bisogna  tenere  in  considerazione  il  problema  delle  cessazioni  che  nel  periodo  luglio

19/dicembre 2023 ha pesato per 154 unità a cui hanno fatto fronte 151 assunzioni. Con il

2024 si  arriverà al  tetto massimo di  671 unità ma che con l’eliminazione del  disavanzo

potranno aumentare.

2.2 Spese in conto capitale

Le “Spese in conto capitale” rappresentano le spese per investimenti.



Dalla tabella che segue si evince come nel 2023 sia stato concluso l’iter di concessione
dei trasferimenti  e avviato l’iter progettuale per 67 milioni di cui:

- 21 milioni sono stati già impegnati per lavori eseguiti;
- 20 milioni da impegnare per lavori avviati;
- 26 milioni sono relativi a lavori per i quali è stata avviata la progettazione ma non

ancora le procedure di appalto al 31.12.2023

Descrizione
StanziamenƟ

definiƟvi Impegni
Lavori av-

viaƟ
In progeƩa-

zione

Affari generali e servizi al cittadino 12.700 12.602 0 98

Ambiente e Verde Pubblico 5.182.027 1.585.618 887.422 2.708.987

Attività Produttive ed Edilizia Privata 127.513 60.986 31.499 35.027

Bilancio e tributi 45.350 0 0 45.350

Vari 10.922 0 0 10.922

Centro intermodale 4.971.432 173.549 1.148.240 3.649.644

Coesione sociale e pari opportunità 639.774 149.123 0 490.651

Contratti pubblici e Politiche della Casa 4.272.963 1.282.983 1.598.515 1.391.465

Cultura e Turismo 683.598 665.228 13.719 4.651

Direzione Generale 10.882 9.909 0 973

Infrastrutture della Mobilità 13.442.159 4.607.437 5.208.736 3.625.986

Innovazione tecnologica 568.724 328.533 52.642 187.549

Lavori pubblici  Manutenzione del patri-
monio comunale 29.463.588 10.640.363 9.398.557 9.424.667

Pianificazione Territoriale 1.912.171 419.004 1.325.865 167.302

PINQUA 4.865.490 209.780 530.616 4.125.093

Politiche educative giovanili e sportive 312.924 211.701 88.684 12.539

Polizia Municipale 397.966 226.773 161.792 9.402

Totale complessivo 66.920.181 20.583.589 20.446.288 25.890.304



Indicatore tempestività dei pagamenti

Il Comune ha ulteriormente migliorato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti: -14 rispetto al

limite massimo di 30 giorni (quindi l’Amministrazione paga in media a 16 giorni). 

Ciò ha comportato la possibilità di non accantonare risorse del bilancio per circa 4 milioni che quindi

potranno essere spesi per dare servizi alla cittadinanza.


